Il giurista: “Discriminatori i decreti sull’emergenza nomadi” 

Gianni Loy, docente di diritto del Lavoro interviene al convegno di Milano: "L'Italia sta violando il principio base dell'uguaglianza, con una legislazione nata a furor di popolo che non ha fatto altro che perpetuare gli stereotipi"

Milano - L'Italia non solo non ha una legge che tutela rom e sinti, ma ha varato norme che li penalizza. "I decreti sull'emergenza nomadi di due anni fa sono apertamente discriminatori", afferma Gianni Loy, docente di diritto del lavoro all'Università di Cagliari, intervenendo al Convegno "La condizione giuridica di rom e sinti in Italia" in corso a Milano all'Università Bicocca. L'Unione europea ha più volte richiamato il nostro Paese al rispetto dei loro diritti, ma "stiamo violando il principio base dell'uguaglianza. Ai rom italiani che vivono nei campi rom autorizzati viene impedito di ospitare altre persone, cosa che a nessun altro italiano viene proibito in qualsiasi condominio di case popolari", sottolinea Gianni Loy.  I decreti sull'emergenza nomadi, che hanno assegnato ai prefetti di Milano e Roma poteri speciali, sono una "legislazione nata a furor di popolo, che non ha fatto altro che perpetuare gli stereotipi di cui sono vittime i rom e sinti da sempre", aggiunge il docente.
 Il convegno, organizzato dall'Università statale Bicocca, dall'Asgi e dalla rappresentanza a Milano della Commissione Europea, si è aperto questa mattina con il messaggio del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano (vedi lancio precedente). Nella relazione introduttiva, Paolo Bonetti, docente di diritto costituzionale alla Bicocca, ha sottolineato come in Italia ci sia "una grande eterogeneità nei provvedimenti adottati dai Comuni" ai quali è stata attribuita anche la facoltà di emettere ordinanze in tema di sicurezza. Di conseguenza rom e sinti vengono trattati in maniera diversa in base al comune in cui risiedono. "È una minoranza poco tutelata", ha aggiunto. L'unica legge sulle minoranze linguistiche è la 482 del 1999, ma non riguarda i rom e i sinti. "È necessario approdare a una nuova legge specifica per loro, in quanto non basterebbe includerli nella vecchia legge perché è legata al concetto di territorialità", spiega Paolo Bonetti. (dp) (Redattore Sociale)
